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			A tutti coloro che si stanno arrendendo 

			perché non vale la pena lottare per sopravvivere

			in questo caos riverito 

		

	
		
			PREFAZIONE 
DI COSIMO DAMIANO DAMATO

			Riconoscendo la voce nel tempo immobile

			La poesia è corpo a corpo. Le parole sono materia viva che affonda sfidando ogni timore senza la paura della sconfitta, come Don Chisciotte insegna. Combattere guardando negli occhi ogni mistero, ogni innamoramento, ogni tradimento, ogni paura, ogni abbandono, ogni sconforto. La cura della resa nell’ultimo slancio al di là del cielo di carta. Ricucire ogni strappo di parole nuove, incubi e sogni reali da immaginare. 

			[…] Intanto il treno passa quasi appresso

			e mai lo raggiungo spossandomi all’infinito. 

			Scrive il poeta nell’imperfezione della beatitudine inflitta dalla vita sacrificata su un altare civile dove rinnegare ogni idolo e amuleto. Basta chiudere gli occhi e ritrovare ogni parola perduta in dormiveglia per riconoscere il maldolore degli inganni incoscienti. 

			La nobiltà della resa diventa vittoria, la poesia può. Sempre. Tutta la salvezza del mondo vissuta attraverso il sacrificio celato da un sudario di falsa coscienza. 

			[…] I giochi sono fuggiti lontano ormai

			che più destano attenzioni e mi riparo dentro

			nascosto dalle mie stesse paure

			che sempre adornano appresso […]

			Il tentativo di salvarsi dall’immagine riflessa per ritrovare la via del ritorno riconoscendo la voce nel tempo immobile che non fa più rumore. 

		

	
		
			REGALO 

			Ti ho incontrata quasi d’improvviso 

			così fresca e pulita che tanto ti avevo cercata

			senza trovarti,

			senza conoscere mai il tuo viso aperto

			uguale al mio percorso,

			a quello che ho sempre rincorso. 

		

	
		
			ECCOMI 

			Fuori, a lato avanza tutto sfacciato 

			sebbene invochi mai la sua presenza.

			Lo sento, chiama e mi tenta. Non provo nulla ormai

			che tanto è in abbandono…

			Ma il losco rimane, è ancora in agguato.

		

	
		
			A MIA DISCOLPA 

			Non oltrepassare il greto

			che poi non riconosco, torna indietro

			al sicuro da estreme ultime tentazioni.

			Stiamo vicini come un tempo appena avanzato 

			che ci cercavamo con mano preziosa

			rincorrendoci senza misteri appresso.

			E così temevo di sapermi ascoltare,

			quanti errori trasmessi.

			Come arriverò al perdono che preme

			nel perseguitarmi? 

		

	
		
			BEATO 

			Beato mi trovo su questo concepito altare,

			con fervida devozione ammiro

			colui che scorre innanzi 

			senza cessare la sua corsa mai

			e ho spirito di focosa rabbia verso lui

			che poco ha assai di me. Vedo tanto

			del non dovuto e si prostra

			quasi giustificando la sua possente presenza

			con tutta la mia rabbia

			solo a giudicare come il vile di turno.

			Intanto il treno passa quasi appresso

			e mai lo raggiungo spossandomi all’infinito.

		

	
		
			RITORNO 

			Tornate appresso come negli anni verdi 

			quando ci coricavamo stanchi

			e contenti di aver glorificato questa vita

			che sembra non appartenerci più

			e pesa nel rincorrerla 

			come un fardello da doverla assemblare 

			per riguardarla da invasioni sempre più fitte, 

			pericolose al nostro immune decoro.

			Quanto riguardo verso i signori del tempo perduto

			che dovevamo proteggere dagli attacchi dei più prodi.

			Mio Dio quante falsità covate 

			per ripulire una coscienza ora divenuta informe.!

		

	
		
			INNOCUO 

			Eppure anche nascosto

			non so rimuovere nulla del mio passato.

			Rimango nell’attesa di conoscermi 

			avaro nel donare 

			e prodigo nel ricevere qualcosa 

			da completare gli estremi bisogni infantili

			che si aggrappano alle mie debolezze.

			Eppure io ci sono, discosto ma ci sono 

			e aspetto qualcosa ché in arrivo,

			sarà solo il tempo a decidere.

			Sono stanco di mostrarmi innocuo.

			Non voglio stare tra la massa confusa,

			apparire per esistere solamente 

			mostrandomi bello e pulito fuori

			e dentro tutto il marcio depositato che si prostra

			nel silenzio più assordante.

			Mi adeguo alla prassi del cuore offeso

			che scalpita per essere riconosciuto tale,

			enorme per come si immagina, sereno e normale 

			o felice e di scarto. 

		

	
		
			TEMPO  

			E questo tempo che imperversa affamato

			sorreggendo le chinate angherie 

			e mi sollecita a seguirlo acquiescente,

			come farò contando solo su forze

			che stanno in abbandono. E ho paura

			di perdermi tornando a invocare l’aiuto necessito.

			Sferzato – assediato – trafitto

			da un richiamo di luna che sorge

			per essere esaltata e mi sprona a incontrarla nascosto

			da potermi con lei abbracciare in pace 

			e sembra assecondi tutto l’orgoglio profuso

			esistendo giorno su giorno e ora su ora…
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